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pazìoiìé, per la prima volta in assoluto, del 
Capo delio Stato airinaugurazione dell’An­
no Accademico dèlia Scuola di formazione 
del Comparto. Si è trattato del momento 
essenziale d i una fisiologia consolidata nel 
modo di essere e di operare delPintelligen- 
ce. Ed anche dei passaggio, oramai mani­
feste, dall'istintiva diffidenza di un tempo 

all’odierno consapevole riconoscimento sia 
di tuia centralità di "'molo” nella protezio­
ne degli interessi fondamentali della Nazio­
ne, che di una “ funzione.” indispensàbile in  
ogni democrazia, dispiegata ed ora anche 
percepita quale utile alia società, al benes­
sere ed alla sicurezza dei cittadini, delle im­
prese, delle istituzioni.

Merita, al riguardo, sottolineare un du­
plice ordine di circostanze.

L'integrazione nei meccanismi 
decisionali

Da una pane, l ’applicazione coerente, 
costante ed al contempo fortemente inno­
vativa di una riforma ambiziosa e lungimi-

ìspmdere alte sfide con la 
fona della normalità, La 
semplice sintesi d i que­
sto imperativo definisce 
plasticamente Tormente 

verso il quale è stato indirizzato il percorso 
di rifórma del. Comparto intelligence: pre­
sidio vitale per i i  Paese rispetto al novero dì 
minacce antiche e nuove, sempre più asim­
metriche, poliform i ed ibride, strumento 
certo “non convenzionale”, ma anche isti­
tuzione moderna e trasparente al servizio 
dello Stato, dei cittadini e delle imprese 
secondo un modello ridistributivo della in­
formazione strategica come bene collettivo 
per.la sicurezza,nazionale.

Una traversata compiuta
Segno manifestamente tangibile, di al­

tissimo valore non solo simbolico, di come 
i “Sei-vizi segreti” abbiano in quesd ami! 
saputo compiere la traversata loro richie- 
sia dall*incalzante cambiamento dello sce­
nario globale ed interno è stata la parted-
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rantc; coniugata a sua volta con il meritorio 
sforzo dì apertura compiuto negli u ltim i 
anni, ha consentito al Governo di avva­
lersi dello strumento intelligence:, che è e 
deve rimanere giustappunto uño strumen­
to “non convenzionale", in una modalità 
pienamente integrata nel decisimi inahing 
nazionale: nella politica di sicurezza, nella 
politica estera e di difesa, nella politica eco­
nomica.

Dai fa i tra, la coscienza
.U "rtvoluspie non soltanto nell’Esecutivo
tfciteasr t̂ìatiye- „  ,, , , . .  . , ,e nella Pubblica Amministra-CtOfiGbi.UI

zione, tua anche presso le 
istanze politico-parlamentari 

e, p iu in  generale, presso la pubblica opinio­
ne, della fruibilità sodale dei Servizi di in­
formazione, ha ingenerato Una salutare “ ri­
voluzione delle aspettaüve.crescenú” , tale da 
implicare un'incessante verifica.di efficacia.

Sempre più ¡’intelligence è chiamata ad 
essere, anche dimostrando di essere, a ll’al­
tezza dei tempi. Ossia di sapere dedicarsi, 
nel rigore e nell’assoluto rispetto delle re­
gole, dei lim iti e dei vincoli .stabiliti dalla 
normativa, alla lettura ed alla prevenzione 
di problemi sempre più articolati, sovente 
di-portata tale da ipotecare, ove rimanesse­
ro aperti, la sicurezza del sistèma Paese nel 
suo complesso. Gli Organismi nel loro agi­
re, quotidiano si sono connotati come una 
“struttura di servizio” , alia quale è affidata 
la missione dì lavorare in una modalità som­
mersa e non convenzionale per far sì che il 
Governo assuma, in maniera informata e 
consapevole, decisióni fondamentali volle

a garantire l ’intangibilità delle componenti 
costitutive dello Stato e dei valori fondanti 
dcH’ordinamenio costituzionale, ed espri­
ma la capacità di perseguire interessi statali 
primari, in nr. panorama composito di mi­
nacce endogene ed intemazionali.

Si tratta di una responsa­
bilità nella quale si fondono ifeliiis,

. . . ., :|5itìw*niia
tre azioni imperative; avvisa­
re, predire, prevenire.

Avvisare: una rapi Ila re e quanto più 
affidabile raccolta informativa sui campo 
è presupposto per segnalare al decisore 
politico in tempo utile, e con il necessario 
livello di accuratezza, attendibilità e delia* 
glio, l ’ insorgere di criticità, evenienze, di­
namiche o condotte potenzialmente lesive 
per g li interessi nazionali, È un ’attività im ­
prescindìbile, che tuttavia non esaurisce la 
ragion d’essere dei Servizi.

Predire: nè gii attuali scenari in terni 
e globali caratterizzati da rischi m u ltifo r­
mi, i'accresciuta volatilità strategica e la 
sempre maggiore complessità dei modelli 
sociali richiedono uno ''sguardo Inngo" 
da parte delle classi d irigenti, vale a dire 
la capacità di guardare oltre le; contili 
gonze, al di là delle emergenze del mo­
mento, a tutela dell'interesse nazionale 
e dei segmenti cruciali de ll’economsa. 
La gestione: delle complesse evoluzioni 
socio-economiche e delie grandi questio­
ni geopolitiche necessita, ih  a ltr i term ini, 
d i u n ’elevata capacità predittiva da par­
te degli apparati d i sicurezza, allo scopo 
d i assicurare, anche in presenza di fatti
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l'in te lligence  sia sfata, nei mesi scorsi, 
coralmente investita anche di tale coni- 
p i to peculiare.

In  effetti, nelle d iffic ili
Vii litaSa stagioni del 2014, la verìfica 
writicfiiiì , -
efficàcia d l effiCacla c slaca svol(a ,n

termini per molti versi inedi­
ti, e sì è potuta testare l'atti­

tudine del Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica a misurarsi con 
un contesto d i aspettative crescenti,

Ciò perché il Governo, sempre più 
chiamato a definire, ponderare ed attuare

- linee di indirizzo politico in una dimensio­
ne-strategica» ha effettivamente trovato, nel 
contributo sistematico dei Servizi di infor­
mazione, un ossei d i fondamentale imporr

tania, che gli ha permesso, neU’assiimere 
decisioni relative alla sicurezza interna 
come nello svolgere azioni di politica este­
ra, di distinguete i rischi dalle opportunità, 
d i scorgere 5 contorni delie minacce, di sag­
giare col dovute; realismo i margini di ma­
novra cóncretàrneiite disponibili.

Le minacce “ classiche” e le sfide 
contingenti

Sono infatti venute riproponendo­
si, nell'u ltim o anno, minacce in qualche 
modo “classiche", verso lé quali AISE ed 
AISI hanno potuto Far valere il loro consoli­
dato bagaglio dì preparazione ed esperien­
za, come lo spionaggio, le ingerenze ostili, 
la proliferazione delle armi d i distruzione 
di massa e dei relativi vettori.
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Sono statì parimenti posti in gioco gli 
approvvigionamenti energetici, la stabilità 
delia nostra area geopolitica e di nume­
rose regioni del mondo, persino gli stessi 
valori che riteniamo debbano informare la 
Comunità internazionale. Sfide che hanno 
richiesto la messa in campo di capacità in­
formative, analitiche e tecnologiche sem­
pre più sofisticate, cui sì è risposto nella 
triplice cornice deH’Unione Europea, a più 
forte ragione nell'esercizio della presiden­
za semestrale, della NATO e delle Nazioni 
Unite, in  piena collaborazione con i Servizi 
dei Paesi amici ed alleati.

Allo stesso tempo, i l  persistere di indica­
tori negativi del contesto macroeconomico 
ha generato conseguenze assai rilevanti: ì 
consumatoti hanno rimodulato la struttura 
delle loro spese a causa delle ridotte pro­
spettive reddituali, molte imprese hanno 
ridimensionato la loro capacità produttiva 
e la propensione ad innovare, gli investitori­
nazionali ed esteri hanno dovuto sempre 
più tener conio dell’ incertezza delle pro­
spettive economiche; che: mina la fiducia 
nel mercato, ed è aumentata la disoccupa­
zione, soprattutto giovanile..

In tale congiuntura, difficile, si sono 
registrati segnali di intensificazione del 
disagio e delle tensioni sociali, che hanno 
indotto ad effettuare un attento monito­
raggio dell’attivismo di movimenti, nori 
solo italiani, a matrice antagonista ed anar- 
co-ìnsurrezionaiista pronti a cogliere ogni 
occasione per promuovere e fomentare la 
protesta violenta: minaccia molto insidiosa 
per l'ampiezza sia della gamma dei poten­

ziali obiettivi sia dei collegamenti transna­
zionali, teoricamente in grado di agire da 
moltiplicatore dei rischi,

A  trarre vantaggio dalla crisi e dalla dif­
fusa scarsità di liquidità sono state, dal can­
to loro, anche le organizzazioni mafioso, 
concentratesi sui reati finanziari e: di ric i­
claggio: da qui l ’intensificazióne delì’azio- 
ne di contrasto e l'ampliamento del suo 
raggio di azione, grazie ad una stretta siner­
gia fra intelligence e Forze dell’ordine:.

Le minacce integrate come cruciale 
banco di prova

Altro, tuttavia, è stato il motivo più ri­
levante per i l  quale l ’ultimo anno ha finito 
con il costituire un cruciale banco di prova 
per i i  sempre maggiore affidamento che .si 
ripone sul ruolo della comunità intelligen­
ce: l'inusitato configurarsi di vere e proprie 
“ minacce integrate” alla sicurezza naziona­
le, riconducibile alla contestuale presenza 
sìa di scenari critici internazionali diretta­
mente. impattanti sugli interessi italiani* 
che del continuativo riproporsi di sfide 
asimmetriche alla nostra sicurezza.

Le crisi ucraina e libica 

hanno coinvolto hi prima li- j:fr ciiltiqmSmt 
nea l'Europa e. l'Italia. (J libica,

Gli sforzi compiuti per 
promuovere efficacemente 
una soluzione polìtica -  l ’unica possìbile
-  ad un conflitto, quello russo-ucraino, di­
sputato anche nell’arena mediatica, ed il 
cui protram o "congelarsi” comporterebbe 
conseguenze assai negative per l ’intera co-
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munita euro-atlantica, hanno u so impel­
lente la necessità di disporre di una visione 
chiara dell’andamento sul terreno,; al fine 
di trame indicazioni sulle possibili evoluzió­
ni: e soluzioni. In tale contesto, la capacità 
dell’imelligence dì monitorare ed analizza­
re gli sviluppi della situazione e la postura di 
tutli gli attori coinvolti si è rivelata di valido 
orientamento per ii decisore politico.

È stato, allo stesso tempo, garantito un 
efficace presidio informativo in Libia, tea­
tro di assoluta importanza che vede l ’ Italia 
convintamente impegnata, a sostegno ed in 
armonia con l ’azione delle Nazioni Unite, 
a scongiurarne ìa frammentazione ed a so­
stenere un procèsso politico dì transizione; 
inclusivo nel quale possano pacificamente 
e democraticamente riconoscersi tutte le 
componenti di quel popolo. Lo scenario 
libico può trasformarsi in una minaccia 
diretta per l ’Italia, come fattore di desta­
bilizzazione deirintefa regione, ma anche 
quale potenziale piattaforma per proie­
zioni terroristiche, vulnus per gli approv­
vigionamenti energetici,, snodo per i'im ­
migrazione. clandestina. Per questi motivi, 
rìnteliigence vi ha continuato a svolgere, 
lungo tutto il 2014, un ruolo importante, 
al fi tu: d i mònitorare cd attenuare i rischi 
per la nostra presenza, ed anche di valutare 
i, margini per contribuire ad innescarvi le 
auspicate dinamiche virtuose .

I? mmé Indiscussa centralità ha
(¡S{Pirifcì?iftitìl rivestito, nel lavoro svoltò 
jììifKfemo. Sfida ¿agli Organismi informa-
paiadlgctiaifca , ,tivi, la determinazione nel

fronteggiare ìa sfida emergente costituita 
dalla formazione dello Stato Islamico (IS). 
In essa si saldano in  maniera paradigmati­
ca una minaccia militare simmetrica -  per 
combattere la quale Pltalia non ha fatto 
mancare il suo contributo allo sforzo inter­
nazionale— cd una asimmetrica, rappresen­
tando l ’ IS una base di recintamente, adde­
strame tuo, sviluppo è finanziamento per 
progettualità terroristiche verso tutto l 'Oc­
cidente, che è stato quindi chiamato a ri­
spondere con iniziative adeguate, a partire 
dal monitoraggio e dall'inibizione dei viag­
gi degli aspiranti combattenti per il jihad.

Allo stesso tempo, la scelta strategica del 
qaidismo come deli’ IS di ispirare i! volonta­

rismo individuale in funzione antiocciden­
tale ha accresciuto le difficoltà nell'attività 
di contrasto e ha moltiplicato ¡ soggetti a 
rischio. 1 drammatici: eventi verificatisi in 
Francia ed in Belgio nei gennaio 2015 han­
no dolorosamente dimostrato quanto sia 
elevata e concreta la minaccia che promai­
na da tale evoluzione delle modalità ope­
rative dì individui fi gruppi estremisti che 
si riconducono alle diverse declinazioni del 
jihadismo.

Assoluta priorità per il Sistema di in for­
mazione per la sicurezza della Repubblica, 
in costante dialogo e scambio informativo 
con i Servizi deiPaesi amici tìd alleati, è sta­
to pertanto i l  rischio che operino nei no­
stro Paese cellule terroristiche autonome 
composte da soggetti radicatizzati d i varia 
estrazione e provenienza, intenzionati ad 
impiantare filiere radicali o a condurre at­
tacchi in Europa,
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Sonò massimi il livèllo d i gasar dia è la 
collaborazione internazionale intelligence. 
Giò anche se non si ha, ad òggi, cognizione 
di specifiche progettualità cóntro i l  nostro 
Paese dove, tuttavia, la minaccia terroristica 
di matrice jihadista rimane collegata, nella 
sua dimensione domestica, al cd. jihàd in­
dividuale. Tanto in relazione ali'eventualità 
di un ’autonoma attivazione -  specie stilla 
spinta della propaganda m - lim - M elemen­
ti isolali g microgmppi motivati a colpire la 
società occidentale daH’intemo, come pure 
nel caso d i cellule dormienti che si riattivino; 
in esito ad indicazioni esterne.

Le minacce asimmetriche al sistema
Hanno, inoltre, continuato a mani­

festarsi coù crescente intensità minacce 
asimmetriche che sono certamente meno 
“visibili” delle cruente gesta dei terroristi. 
Benché, anche per tale motivo, creino m i­
nore allarme nella generale percezione, 
esse testano più e meglio d i qualsiasi altra 
la capacità dei Servizi dì informazione di 
stare al passo con il rapidissimo evolversi di 
slide sempre più insidiose.

La minàccia cibernetica e quella eco- 
nomico-fmanziaria puntano, infatti, non 
solò a bersagli m ilita ri o politic i, tua al­
tresì a colpire gli anelli deboli dei nostri 
assetti industriali, finanziari, scientifici, 
tecnologici;. Esse impongono, perciò, la 
capacità di fare sistema a nostra volta e, 
decisivo vantaggio strategico del difenso­
re, di “ fare squadra’’ come sistema Paese, 
tra attore pubblico e mondo im prendito­
riale, con la  finalità di scongiurare il r i­

schio d i un vero é proprio declassamento 
strutturale del Paese.

Questa coerenza d'azione cd unità di 
intenti risulta essenziale per affrontare un 
contesto dì mercato e di sicurezza in  cui di­
namiche globali si intrecciano cori minacce 
ed eventi locali. Il dialogo sempre più in­
tenso e frequente tra intelligence e mondo 
delle imprese si informa a scelte eli indiriz­
zo politico fissate dal l'Ksocu rivo attraversò 
il Comparto informativo, cui la legge, d i ri­
forma del 2007 ha affidato anche i l  compi­
to dì tutelare la sicurezza economica.

011 a
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L ’estensione dèlie di­
verse tipologìe di minaccia 
(spionaggio, terrorismo, 
antagonismo, criminalità) 
dalla dimensione tradizio­
nale, ‘‘analogica”,: a quella 
digitale, diluendo spesso a dismisura i tem­
p i d i percezione ed alimentando un “falso 
senso di sicurezza” , può comportare peri­
coli molto gravi e concreti in  primo luogo 
per le nostre infrastrutture critiche, Attra­
verso attacchi cibernetici, anche con fina­
lità d i spionaggio, i l  know-how tecnologico 
ed industriale delle nostre aziende e dei 
nostri centri di ricerca può altresì essere 
derubato da attori stranieri: o da organiz­
zazioni criminali. Dalla, sicurezza delle reti 
informàtiche, inoltre, dipende sempre più 
il fondamentale diritto  dei cittadini di co­
municare lìberamente e nel pièno rispetto 
della privacy.

L ’ inteliigence ha, di conseguènza, pro­
seguito i l  suo impegno nel potenziare le
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difese, in stretto e necessario raccordo 
con i partner internazionali, nonché co­
ordinando gii sforzi degli innumerevoli 
stakeholder pubblici e privati, poiché ogni 
vulnerabilità, nei sistemi interconnessi, 
può riverberarsi sulla tenuta della sicurez­
za collettiva.

Con l ’adozione del Quadro Strategi­
co Nazionale per la sicurezza dello spazio 
cibernetico e del conseguente Piano Na­
zionale per la protezione cibernetica, c la 
sicurezza informatica, l'Ita lia  §i è dotata di 
una strategia coerente con il framework in ­
ternazionale, attorno alla quale le  Pubbli­
che Amministrazioni ed i soggetti privati 
operano insieme, nella misura del possi­
bile, per organizzare uri sistema di. difesa 
condiviso contro una minaccia per sua 
natura improvvisa, Fulmìnea, sfuggente, 
À  beneficio di chi è chiamato a fronteg­
giarla, compito delia comunità intelligen­
ce estate e con ti mi era ad essere anzitutto 
quello di dim inu ire  i l  gap informativo, eli 
dare corpo, nelle sfere più stratègiche ed 
esposte, alle opportune sinergie tra isti­
tuzioni ed aziende nazionali rilevanti nel 
settore della sicurezza, tese a prevenire e 
contrastare attacchi informatici, e ad assi­
curare la protezione delle reti e dei conte­
nuti che vi transitano..

A llo  stesso tempo, nelle
nuove forme e dimensioni

.. alia mvmM ' . , , ,
èca-fifl della competizione globale

possono annidarsi minacce
per gli interessi economici,

scientifici e industria li dello Stato,

Si è così confermata, nelTanno trascór­
so, la centralità della dimensione economi- 
co-finanziària per la tutela della sicurezza 
nazionale e, dunque, per l’attività di ricer­
ca informativa svolta dagli Organismi: callo 
spionaggio industriale in tutte le sue forme* 
alle pratiche: lesive della concorrenza sui 
mercati nazionali ed internazionali, dal r i­
ciclaggio di capitali di provenienza illecita 
alle infiltrazioni: del grande crim ine orga­
nizzato in molti settori dell’economia, dal­
la tutela dei nostri investimenti à li’éstero a 
quella delle linee di approvvigionamento 
energetico.

In tale ambito, si è inoltre confermato 
come indispensabile, in  analogia a quan­
to accade negli a ltr i Paesi, l ’utilizzo della 
leva intelligence a protezione del patri­
monio scientifico e tecnologico: decisivo 
fattore di competitività, detenuto dalle 
rea 1 tà p ro.dii tdve delia ¡1 ostra .Italia.

Sul punto, nota la struttura granulare 
del tessuto industriale nazionale, vale evi­
denziare come le imprése medio-piccole 
registrino -  a valle eli una prolungata fase 
recessiva -  una crescente vulnerabilità, so­
prattutto dal punto di vista finanziario, data 
la carenza di capitali freschi attingib ili dai 
circuid ordinari.

Si è dunque trattalo di un settore dell’at­
tività del Comparto perimetrato, quanto a 
spazi di intervento, dalla duplice esigenza 
di non interferire nel libero svolgersi delle 
vicende economiche e di perseguire, conte­
stualmente, l'obiettivo, fondamentale per 
l ’azione di rilàncio del Paese, di apertura 
massima agli investimenti esteri.
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Si è nondimeno rilevato come questi 
u ltim i possano essere, in singole, specifi­
che contingenze, finalizzati a sottrarre co­
noscenze ed a pregiudicare le possibilità 
di sviluppo e le prospettive occupazione 
li. In  siffatte circostanze, gir ossei strategi­
ci nazionali vanno efficacemente protetti, 
facendo ricorso, là dove effettivamente 
necessario ed opportuno, ad ogni stru­
mento previsto dalle normative vigenti- 
In  tal senso, inattività-di intelligence si è 
posta a salvaguardia di quelle dinamiche 
d i mercato che favoriscono l ’efficienza 
produttiva ed allocativa, incentivano l'im ­
piego ottimale delie risorse, incoraggiano 
rinnovazione e la crescita della produt­
tività, stimolano la penetrazione delle 
aziende nei mercati esteri.

Dome superare la “prova del nove” ; 
quattro direttrici di indirizzo

È, in u ltim a analisi, proprio per la loro 
singolare complicazione e criticità che 
le minacce asini met riche hanno rappre­
sentato la “prova del nove” per l ’apporto 
conoscitivo fo rn ito  aH’Esecutivo dal Si­
stema di informazione e hanno sotiopo 
sto quest’u ltim o a sollecitazioni inteuse 
e: costanti, mettendone sotto quotidiano 
esame il quoziente dì flessibilità ed adat­
tabilità al cambiamento e l'a ttitud ine ad 
innovarsi, ad adeguarsi alla mutevolezza 
ed a! polimorfismo degli scenari. Hanno 
verificato, in a ltri termini, il valore aggiun­
to de li’intelligencc, il suo grado di osinosi 
con le articolazioni ed i meccanismi del 
deemon mah ìng n àzi on al e.

A l riguardo, la riconosciuta normalità 
dei "Servizi segreti”  ha preso forma concre­
ta anche nella loro capacità, vieppiù corro­
borata nei mesi trascorsi, dì corrispondere 
puntualmente alle- richieste delle Anim i 
nistrazionì. Ciò che è stato possibile nella 

misura in cui i l  loro operare si b dipanato 
lungo quattro precise direttrici d’ indirizzo,

1. Sintonia
La prima, quale imprescindibile fon­

te di legittimazione ed al contempo pre­
supposto qualificante detrazione dell'in- 
telligence, è stata la piena sintonia con il 
livello politico, tradottasi in uno scambio 
costante, senza soluzioni d i continuità, di 
reciproca lealtà e di mutuo affidamento. In 
virtù deU’ininterrotta alimentazione di tale 
raccordo, il Governo ha potuto disporre dì 
uno strumento sì, per sua natura, non con­
venzionale,- ma, nondimeno, strettamen­
te c rigidamente operante all'interno del 
perimetro giuridico nel perseguimento di 
obiettivi decisi dalla.stessa Autorità politica.

Ciò è stato l'e ffetto di due fattori. Dà 
un lato, i l  crescente ruolo del CISR, che ri­

unisce attorno al medesimo tavolo i tito la­
ri delle responsabilità politiche riguardan­
ti gli interessi nazionali di natura politica, 
militare, economica, scientifica ed indu­
striale che costituiscono l ’oggetto della 
missione, intelligence, Il CISR è: progressi­
vamente evoluto in un “Gabinetto classifi­
cato per la sicurezza nazionale” a geome­
tria variabile, capace dì mettere a frutto., 
anche in virtù dell'assidua preparazione 
dei lavori nel suo formato al livello tecni
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co, quella visione di insième delle minac­
ce e dei relativi strumenti dì prevenzione 
è contrasto senza la quale verrebbe meno 
la necessaria adeguatezza deila risposta 
nazionale ai pericoli che si annidano nel 
contestò competitivo globale.

Per converso, tale evoluzione ha sistema­
ticamente postulato il sempre più attivo ed 
incisivo coin volgi mento del ( fornii aro Par­
lamentare per la Sicurezza della Repubbli­
ca (COPASIR), anzitutto sul piano clelPi:i- 
dispensabile verifica politica, ed altresì nel 
deiìneare la piena comunanza di intenti fra 
Esecutivo e Legislativo; come pure la fecon­
da coralità d ’impégno d i tutte le compagini 
parlamentari sui temi della sicurezza nazio­
nale, che sole permettono di combattere e 
vincere anche le battàglie più impegnative.

2. La “manutenzione” dèlia riforma 
È in forza di tali armonici rapporti tra 

decisori politici e vertici del sistema opera­
tivo deli’intelligence che si è potuto age­
volmente continuare ad implementare nel 
2014, a sviluppo dell ' acqms ord in* treni ale 
e regolamentare consolidato negli anni 
precedenti, una seconda; significativa li­
nea d ’azione dei settore, vale a dire la “ma­
nutenzione della riform a" attuata ir. una 
duplice direzione.

È Stata in  primo luogo
rafforzata l'unitarietà della

iif if ia iifiià . ;>■ j .  - .. ri- .comunità d i intelligence,
armonizzando il pieno ri­
spetto della ripartizione di 

competenze interna ed esterna voluta dal

legislatore, forma di garanzia doverosa, con 
l ’ impulso a lavorare in maniera coerente 
ed integrata,

Si è rivelato ineludibile l’afforzare in  
capo al DIS il coordinamento operativo fra 
le due Agenzie: ed accrescere la comp.cssiva 
annoniae continuità di tutto il processo1 in­
formativo, dalia, ricerca "sul .campo”., a ll’ana­
lisi situazionale, previsionale e strategica. Si 
tratta di .precondizioni essenziali tanto per 
fronteggiare minacce nuove nella loro gène­
si e nella loro dinamica -  emblematica, al ri­
guardo, quella rybn -  quanto per sviluppare 
con efficacia ed autorevolezza la collabora­
zione internazionale con i Servizi dei Paesi 
amici ed alleati che condividono i nostri stes­
si valori e perseguono.! nostri stessi obiettivi; 
possiamo e dobbiamo contare sulla solidità 
della nostra rete di alleanze, al cospetto del­
la quale sarebbe impensabile presentarsi ed 
agire in  ordine sparso.

A  tal fine, i l  Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sentito il C1SR, ha approvato il. 23 
luglio del 2014 una Direttiva che ha istituito 
al]'interno del Comparto una Commissione 
permanente a composizione interorgani- 
s:ni. cui è stato affidato il compito specifico 
di espletare le attività necessarie e strumen­
tali al.Pesércizio,- da parte del DIS, detrazio­
ne di indirizzo e di coordinamento ad èssa 
demandata dalla legge., nelle diverse fasi in 
cui si articola i l  ciclo intelligence. Non un 
appesantimento dcH’architcttura esistènte, 
bensì imo strumento agile, concepito con
lo scopo di assicurare la sinergia e l'integra­
zione info-operativa fra le Agenzie,, evitando 
gap, sovrapposizioni e duplicazioni.


